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TORINO, 11 GENNAIO 41868 
ITALIA 
Rivista. 


Sa Vha città in)Italla ove, peî disistri. sofferti 
nel passato; era! pîù che mai necessario che il Mu- 
nicipio: andasse a rilento nello stanziare delle spese, 
implicandi' di necessità contribuzioni. straordinarie, 
era certaniento Wemezia, E Luttavia i suoi ammi- 
nistratori, quantuoque tauti sian i bisogni di quella 
popolazione, non dubitarcno di approvare un sussidio 
di 60,000. lire pel teatro, la Meaice, per lo solite 
ragioni che uno splendido spettacolo doveva attirare 
i forestieri, dor' guadogno n molte classì, far circo» 
lare il denaro e simili ragioni, che. per essere vec- 
chie non sono niente più fondate. 

Ma monostaute la largizione del Manicipiolo spet- 
tacolo fece fiasco, il pubblico fischiò, e il maggior 
testo della città venne' chiuso; Per favorire ì facol- 
tosi (estali sono comparativamente coloro che: pos- 
sono spendere tra franchi per. divertirsi, una sera) 
si trascurd Ja pubblica istruzione, i lavori. che po- 
tevano scoressere reatmente la ricchezza, la salu- 
brità, il decoro del paeso. 

Si dica che il denaro non fu speso con prudenza; 
che non:si badò alla solidità dell'impresario , che 
con maggior diligenza si sarebbe potuto ottenere il 
desiderato effetto; Ma ciò non muta sostanzialmente 
la questione. Si fosse pur ottenuto un escellente 
spettacolo, l'amministrazione: non si sarebbe perciò 
mossatîn non ' buona via. E ciò che diciamo di Ve- 
rezia lp diciamo di qualsivoglia città (e dello Stato. 
Se invece di prodigalizzaze il denaro pubblico in ter- 
tri s'istituissoro in Italia scuole di economia politica pel 
popolo, di arti, d’igiene, quanto uon.si igliorerebbe 
la condizione. materiale @ morale della; popolazione! 
Ma”noî: predichiamo, ai porri. Gome i privati, così 
le amministrazioni pubbliche, che'trovano sempre 
quanto occorre per: soddisfare capricci, e giam- 
niai per sopperire al reali bisogni. 

Veriiimo/ora a spese produttive. 

I giornali di Napoli! ci rerano alcuno notizie sui 
Jivori pel porto di 3Belmdlisi per renderlo atto a 
ricevere il più {presto possibile. vapori ‘di grossa 
portata: @ specialmente: quelli che addurranno alle 
Spiaggie italiane la valigia! delle Inaie: 

Secondo i diariî suddetti il lavoro d'escavazione 
in alcuni punti di quel porto, la febbrivazione degli 
sogli 6 dei. magazzioi si proseguono con' tutta. la 
possibile atività. 

‘Contemporansamente incominciano a'sorgere vasii 
fabbricati destinati a divenire: altrettanti. alberghi 
clie preseoteranno al viaggiatore; tutti i comodi che 
si possono trovare in quelli delle principali città. 





















































Sì lavorarelihe, anche: con molta. premira; alla 
‘mazione ‘di tina linea telegrafic per conto della 
‘Compagnia delle Indie, diviea''che si estenderà da uh 
Jato oltre le; Alpi, e dall'altro, traversando fa Sicili 
e il mare, farà: capo a Suez. 

È stato firmato. il ‘decreto; quaotanque non'an- 
cora pubblicato, col quale s'istituiscono cinque 
premi di tre| mila lire. per ciascuno al Comune ed 
alla Società privata che inaugurerà una colonia 
agricola sul. metodo di quella di Moncucco in Pie- 
monte, 

Il Pevceta) annunzia che'a Bard sì terrà ono 
‘concione popalare contro la pélitica del Ministero, 
sotto la presidenza del senatore Sylos-Labini: li 
con.izio di Bari fu quello! che lelesse' già a suo rap! 
presentinte il' elamaroso gregario Massari. | 





















Genova, 10. — N Corriere Mercantile dd j s0- 
guenti ragguagli colla fuga. di Pietro Conerî da'noi an 
siuneiata i 

«Il Ceneri condannato alla galera in vita trovavasi 
bordo dell Caprera, piroscafo della Compagaia Rubattind, 
che proveniente da Cagliari, &ra approdato a Livorno), 
per indi. prosegnire pel nostro porto. IL Ceneri, di ‘i 
eran note l'audacia e! astuzia, era guardato da quattro 
Reali ‘enrabinicri, © eciolto; Coma fosse custodito mostra 
l'evasione. Una imbarcaziono, gorornata da ‘quattro; re- 
miganti' accostò il vapore: il: Ceneri discese | entrò in 
ossa, @ Ia barca col dolce peso si allontanò, ‘o/arrivo- 
derlo. Tra mesi sono; Cencrî era stato trasferito! a Ca- 
‘gliari ed ‘ora non ‘si:sa. perchè ra rimesso in viaggio 
‘con ‘quanto onore dell'ammibiatrazione , e con' quanto. 
‘vantaggio della società ciascun sel vede. Per. ora’ non fac: 
ciam commeuti; Son cose da rimaner stopofatti, perchò 
nossun pdteva immaginarsi che un' galeotto affidato alla. 
custodia dî quattro carabinieri potesse rivendicare pacata- 
mento Ta sun libertà individuate. 




















ATTI UFFICIALI 


Lia Gaezetta Ufficiale dol'8 gennaio! reca: 
1. Un regio deereto del i) dicembre 1867, con 
il quale la Direzione ‘specialo del demavio in Foggia 


‘aggiungerti alle attribuzioni segnate: nol! regio: decreto 
88 agosto 1867, n. 1807, quolle altre che Je sono o/sa- 
ranno delegato con decreti del ministro dello /finanze da 
crirsi nella: raccolta. ufficiale degli atti dol Governo. 
2./Un regio deereto del 10 dicembre 1807, con 
il: qual il'ruolo; degli impiegati assegnati al ministero 
dello finanze (Direzione generalo, delle. imposte dirette 
© del catasto). è aumontato di un ispettore contrale di 
1* classe. 

Il presente decreto avrà eletto a cominciare. dal. 1° 
onnato 1868. 

3. Un regio deereto del 30 dicembre 1867, con 
il quale in vis eccezionale è straordinaria gli studenti 
del 3% uno del corso matematico dello. provincie, .con- 
template nel R. decreto dell'8 maggio 1866, i, quali si 
trovino nella condizione speciale di non aver potuto, per 
fatto, nou proprio, sostenere, gli esami nocessaril per la 
lora juscrizione presso una scuola di applicazione, sono 











‘ammessi ancora îa tempo utile a. cominciare le pratiche 
sotto ln direzione di privati ingegneri, secondo le con- 
dizioni in vigore avanti al:1° novembre 1866, 
i, Disposizioni nel personale dell'ordine giudi- 
o. 








Il Minisito dell'interno inditizaò, in data 7/corrente,, 
la Soguente' circolare : 
“Agli onorevolissim 
Signori, 

La fiducia del Re mi ha chinmato n reggero'in tempi 
diftcii il Ministero dall'Intorao) o, pur ion prestimendo 
delle mie! forse p'credotti mio! dovere di ‘sobbarcar 
lello. presenti ‘circostinze , a'#l' grave incarico, Ass: 
riétdo ora lo mio funzioni, sento il bisogno di nprire in 
‘particolar modo ai signori Prefetti l'animo mio. 

Condizione prima ed ‘ossenzialo della libertà di totti; 
è il'rîspetto è l'osservanza della legge; e questo intento 
non puossi raggiungere, ove il Governo a cui incombe 
l'obbligo di eseguito scrupolosamente e' di far eseguire 
la leggo da totti, non abbia c-non adoperi la necossaria 
energia ed autorità, 

Tu fino Stato a cnî fosse possibile a pochi od a molti 
di porre ostacolo 0 di ‘esercitare influenza qualsivoglia a 
detrimento dell'esecuzione della legge, 0 di mettersi al 
disopra di essa, del Parlamento e del Governo, non si 
‘Avrebbo ého la 1bortA per pochî di togliero In libertà a 
tutti gli altri; al consacterebibi Ia negazione di tutto le 
libertà e si correreblie direttamente. od all'assolotiimo 
od all'anarchia 

L'Italia foi fecola meravigliosa e pacifica sun tivo: 
luzionè, nè per perpettarla; nò perraceoglierno codesto 
frutto. Essa vuol rassodare, o far frattificaro lo sua pre- 
zioso conquiste, essa vuole sicurezzà e tranquilità ‘per 
poter shiegare quella operosità interna ehe sola può 
farla potente, felice e rispettata. Essa è giustamente al- 
tera e gelosa della sta unità e della sua libortA, ma ap: 
puntò per ciò reclama un Governo, ‘che Gasereando In 
più stretta legalità, In faccia ‘pro; rispettaro da tutti, 
‘che non pieghi ad alcuta illegittima infivenza, che provi 
sol fatto che ha la docisa volontà, l'autorità e la forza 
per governare. - 

‘A' rafforzare l'azione del: Governo! a questo fine vuolsi 
solo che le leggi che esistono. si facciano eseguire. A 
‘questo solo patto Ia libertà di tutti può essoro rassodata 
‘ guarentita, nè altrimenti potrà mai fara all'unità. del- 
T'Italia quel cilmine ‘al quale essa unicamente aspi 

‘A conseguire l'intento cha l'azione del Governo. sia in 
ogni parte dello Stato, ed in: conformità della legge, au- 
torevole, energica. ed efficace, è principalmente neces- 
sario l'ativo e confidento concorso. del signosi Prefetti, 
cd io oso esprimere la fiducia che, la mia vita pubblica 
di venti annì possa, procacciarmelo non solo fra i limiti 
rigorosi del dovere, ma bea, anche con quella larghezza è 
cordialità che è inspirata dal desiderio di prestare il più 
valido ed efficace aiuto. 

Per ia mia parte, noa tralaicierò coso aleuna, cho 
valga n facilitare Îl conseguimento di uesto intento im- 
portantissimo perla cosa pubblica, e.atal fine tengo per 
fermoche/gioverà Il promuorere l'attuazione di quei 
principii 6 di quelle ‘disposizioni. legislative,, di eni mi 
feci iniziatore nel Parlamento, , collo, scopo, fra gli 
altri ,, di disentrare in molto cose l'autorità. gorerna- 








ignori Prefetti del Regno: 













































tiva, e, di coroscero. per al modo Wb\gera (d'azione 
Fiattorità del prefetto. Nei aaine 9 
Inoltre, disposto a copri sempre coli 






bilità ‘tutti quegli atti coi quali! essi avrant 


sione terrò a debito, di promuovere ©, di guarentiro 
‘ducja cho esei porraono ih me. 

Si compiacciano i signori Profetti di far conoscere ai 
fanzionari ed impiegati da lora dipendenti, che, se per 
una parte: sarò rigorosamente: sollecito nell'esigere da. 
titti l'esecuzione ‘puntuale de’loro doveri e nel reprimera 
qualsivoglia abuso, senzà badare nd ‘altro che agl'inte- 
ressi dello Stato, sarà ‘Pi 
senza accottasione! di persono; i maggiori riguardi per 
coloro che mi varranno indicati siscomo benemeriti del 
pubblico servizio dai sigriori Prefetti, per le'caî Lesl 
zioni avrò la massima ‘deferenza. 

Vogliano infine’ i signori Prefotti cssere sicari. cho lai 
mia riconoscenza a Ioro riguardo mon ‘avrà (altra, causa 
10 altia misufa che nel coucorad cS@ attendo da loro, 
e vogliano fare tutti , bebza distinzione alcuia , sicuro, 


assegnamento sulla giutizia cho guiderà unicamente ogni 
fuia dotermiaizion; 


‘Fermo th questi sentimenti ho piena: fiducia che il 
patriotiamo| doi signori Prefetti mi assicira, nella difficili 
circostanze in' cul versa il paess; la: più efficace e cor 
dillo Toro' cooperazione. ! 














Ti Ministro 01 Canonsa. 





Cronaca Cittadina 








© Consigiio e5munale. — Seduta dl 10 
‘gennais:— Dopo letto il'vérbate, il Sindaco ‘amunzia 
come il comm, Borella, dietro 1è istanze del cons. Som= 
meiller, offri di cedero al: Municipio il ‘uo progetto di 
derivazione cho ef offro di terminare; ciò stanto caso 
propone al Consiglio di sospendere la deliberazione presa 
nell'ultima eduta, ed' invitare il Borella, appena tormi- 
nato il progetto, a presentarlo alla Commissione già 
nominata, perchè. lo esamini, ‘e quiadi dopo approvato. 
dal Consiglio, darne la costruzione affidando al Borello 
stesso la direzione del lavori, 

‘Antonelli osserva, come il Berella avendo. offerto, di 
‘assumere Ja costruzione del canale, non potrebbe più cs- 
sore. incaricato della direzione dei lavori con uù altro 
impresario; ciò sarebbe poco conveniente e' non garanti- 
robbe i costruttori. Del reato il progetto Borella non è 
chie un embrione; abbiamo invece il progetto. De Baleina 
cho è un progetto sorio, regolarmente stadiato, è non 
compreride ome questo abbia ad essere posto da parto 

Il Sindaco dice che qui si deve votare sulla. sua ‘pro 
posta senza taute discussioni. 

Benintendi osserva che questa sera non siamo convo- 
cati, secondo dico: l'ordine’ del giorno, por comunicazioni 
sul'cauale della Ceronde, non è' perciò Il caso di pren- 
dore decisione alcuna e tanto, meno, di annullare una de- 
liberazione antecedente; le proposto devono essere; so- 


condo la legge, conosciuto % ore prima; questa non la 
fu, dunque ‘è irregolare il yatarvi sopra... 


11 Sindaco ‘interrompè dicendo che mon si aspettava 
che un liberale eome il'cons. Benintendi andasto a cer- 
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SOMMARIO — Za cusenma dei carabinieri — As 
snssinio mancato — Un vivo creduto morto — 
Suicîdio — Complicità — Condanna — Sup- 
posti malandrini — Una danno detta Dragone 
— Estorsione — Una condanna ed una asso- 
luzione. 





Dicesi: comunemente che în nessun luogo la sict 
rezzi personale è meglio tutelata che nella caserma 
dei carabinieri. Questo detto non è sempre veri- 
dico, dappoichè noi vediamo cammettersi nella ca- 
serua dei Reali Carabinîori di Felizzano il più or- 
rendo: dei misfatti 

Sono addetti alla stazione di Felizzano un'briga- 
diera per. nome Vitali Angelo, & quattro carabinieri 
chiamati Baroni Giuseppe, Lisdero Giovanni Battista, 
A quanto pare, îl signor bri- 
gadiere predilige il Baroni, e si mostra verso di lui 
sempre meno rigoroso, per cui. questi talvolta ne 
abusa e fa certe scappatelle. sperando nell'indul- 
genza del superiore. 

Del resto poi quei cinque militari vivono!in buu- 
‘nissina armonia è disimpeguano maravigliosimente 
le funzioni che loro sono demandate, 

Nel giorno 8 novembre ultimo passato il Baroni 
0 Lisdero furono mandati a Reîrancore , paese vi- 
cino a Felizzano, dove tenevasi. mércato, al quale, 
‘specialmente in'avtuono , suole: esservi molti ac- 
correnza! di gente. 

Gli altri due carabivieri furono. spediti in'pertu- 























strazione alla caccia di un malandrino. 

Quantuaque? il. brigadiere avesse onde 
alli Baroni e Lisdero di rritornar presto per presta 
altri servizi, essi noa fecero ritorno, che_.alle cor 
due © mezza (circa, alquanto brilli pel! vino bevuto, 
coi cavalli madidi e stancati, © (colla gualdrappa 
lacera e sporca. 

— Così voi ottemperato ai miei ordini, loro grida 
îl brigadiere; a quesl’ora voi ritornate! 

— Il mercato era affollatissimo, si temevano di- 
sordini sul tardi: noi credemmo di fermarvici più 
del solito, 

— ll mercato di Refrancore ‘finisce sempre prima 
delle ore 11, ‘e voî dopo Hal ora'che cosa avete 
fatto? dove vi tratteneste? 

Immo sempre sul mercato, 

— Dite piuttosto che foste all’osteria, ed'in fatti 
sî veda iu quale stato il vino vi ha ridotti, 

— Ne bevemmo soltanto un bicchiere in casa 
del sinduco verso le ore otto, ed un:altro in. casa 
di coluî che diede ricovero ai ‘nostri cavalli, al mo- 
mento della partenza. 

— Intanto voi siete ubi asta i cavalli 
et i finimenti..... dopo aver perduto il tempo al- 
l'ostaria, ‘cercaste di guadagnario colle gambe di 
quelle povere bestie! 

— Il cavallo del Baronî, risponde  Lisdero, 
sendo focoso; si diede!a correre per varie direzioni 
0 a Sieito si poteva guidare per la retta. via. Ciò 
fu pure una causa del'ritirdo e déi guasti alla gual- 
drappa. 

— La son magro scuse queste: farò io un rap- 
porto al comandante la stazione di Alessandria, e 
vi farò punire severamente. 

— Na Ibi ci vuol rovinare! 

— to faccio il mio dovere. 

Giò detto , manda i due. carabinieri Lamponi o 


























per‘arrivare il convoglio; ordina che sì abbia cura 

dei cavalli poco prima giunti , e. poscia entra nella 

sua camera, dove si mette all tavalo e scrive; 
Poco dopo eatra. pure in quella camera il Lisdero. 





Signor brigadiere, gli dice, per carità non.ci 
rovini, non ci. perda, abbia compassione di noî. 

— Debbo fare il mio dovere, ritiratevi. 

Lisdero si reca dal Baroni e gli ‘racconta che il 
brigadiere sta compilando il rapporto: 

— Sl Bisogna impedirlo. 

l'due. carabinieri tengono un. inferial concilia» 
bolo, Baroni si reca nella stalla e raccomanda allo 
‘stalliere' Poggio di non. muoversi di la finchè non 
‘avesse fregato ed asciugato. bene'ì cavalli, è pr 
ritorna (dal Lisdero , il quala gli rimette il proprio 
‘coltello. serramanico alquanto spuntato. 

Quindi come due furie corrono sul luogo dove 
sì trovava il: brigadiere. 111. Lisdero lo assale, lo 
afferra e lo tiene fermo, ed il Baroni gli vibra col- 
tellato per dritto, per traverso e per ogni parte 
della persona, ferendo nella confusione dei colpi 
persino il Lisdero ad una mano. 

Il' povero. Vitali tte finchè gli rimangono 
forze; grida: aiuto; aiulo; suscorso, soccorso, hasta, 
hasto, mi ammazzano! è poi cade semivivo sul pa- 
vimento, — Lisdero, credendolo già estinto, discende 
precipitosemente: nel cortile della caserma, ‘e. poi 
passa: sulla pubblica via, gridando a squarcia gola: 
aiuto; soccorso, ammazzano il brigadiere! 

Baroni, che pur si era allontanato, ritorna alla 
Vittima ‘e'gli vibra ancora parecchio coltellate, le 
‘quali ascendono a 47, tra cui.una al polmone giu- 
dicota pericolosissima. — Indi esso Baroni prende 
la carabina del brigadiere e'corre a chiudersi nella 
prepria camera; 

Le grida disperate di Lisdero attirano molta gente; 
ffa cui ‘aziandio il pretore avv. Calandra. — Il Vi 




















Givitelli alla‘staziono della ferrovia, dappoichè sta 


tali è ‘tfovato ‘boccone a terra quasi agonizzante in 


un lago di sangue. Vien raccolto; e: portato subito 
in lotto; 

Il pretore lo.interroga,, ed egli con' voce fioca 
risponde che gli assassini sono Baroni e Lisder, 

— Lei si sbaglia, signor brigadiere, io non c'era, 
dice il Lisdero, 

— Voi mi tenevate, . briccone; e Baroni mi fe- 
riva. | 

— Lei mi vuol rovinare, mi vuol perdere; jo non 
c'era. 

— E osate ancor negare? Signor pretore!lo faccia 
arrestare’ prima che fugge. 

Allo. dichisrazioni ‘del! ‘brigadiere, .s'aggiungono 
ancora gravi ‘indizi di reità a cerico. del Lisdero, 
specialmente. dal' contegno da esso tenuto rel men- 
ite sî portava il ferito. in letto; 

Epperciò appena giunti i carabinieri: Lamponi © 
Civitelli: dalla stazione della ferrovia, il pretore 
diede loro ordine di arrestare il Lisdero, 

Mentre ciò succedeva al primo piano della ca- 
serma; si ‘sentirouo otto colpi d'arme!da' fuoco al 
pian superiore. 

ll Baroui: rinchiusosi; nella: propria'‘camera, sparò 
i sci colpi )del suo' revolver; a qual direzione non 

‘sì, forse non ebbe: il coraggio! di ‘spararseli el 
capo: sparò pure la propria: ‘carabina ‘e' quella - del 
brigadiere, c' queste sele: sparò. sotto il mento. 

Accorsero ‘molte (persone: eziandio ia: quella ‘ca- 
mera ‘e la trovarono il Baroni tutto'sfracellato, steso 
a terra (ra le;due'carabine, în.un lago di sangue, 
senza respiro;, La sua ‘morte fu subitanea. 

Contro: Baroni nun si'può più procedere: l'istrut- 
toria della causa è tutta rivolta contro. il ;Lisdero, 
— «Miracolosamente il! Vitali! ricupera Ja salute e | 
nellavscorsa settimana: comparve dinnanzi al. tribu- | 
nale militaro: permanente in Torino, ad accusare il 
Lisdero, 

Questi nega e. quegli lo smentisce, 








Y'altra mia cura di usare, - 
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care le formalità legali a proposito della discursioni. 

Bonintendi, Credo d'essare liberale quanto il Sindaco, 
‘quando chiedo l'osservanza della legge a fatela della re: 
golarità delle discussioni! Î 

(Qui il Sindaco interrompe ai ufo e nasce tna' viva 
discussione fra il Sindaco el cond) Benintetidi). 

Favale dico! come! ‘nia hibto] 140 ‘ileQorerno: intenda 
grandemente ampliare le oftin0; di Valdocco ovo.it Mu- 
»icipio somminiatri in'cospstéte, corpo, d'acqua mo- 
trice; or bene il progett Borella facendo. passare il ca- 
nale nl di 1a della: Dwa fin sotto il ponte delle Benné, 
non soddistarebbo »talè esigenza; o finito il canale Bo- 
rella por non isentertare il Governo ci. troveremo 
nella necessità di far nueve spese per muove derivazioni 
‘fino: di ‘aventare ln portata: del canale della Pellerin 
in tali orostanze enrebbo utile che sia inteso che sia il 
Borelln, ché ‘quell'altro che sarà inearicato di fare 
‘propito de canale tenga’ conto di tali circostanze. 

‘siecardi conferma il fatto! che il Governo dosidora di 
“iupliate lo/suc officine al punto di elerarno il prodotto 
12 tillicai anmul di lavoro, ncondizione che Îl Muni 
IO foraîica l'acqua motrice, me! chio dal canale stesso 
progettato dal Borolla conlfevi modificazioni si può trarne 
‘im corpo d'acqua da immottera ‘nel canale della Pelle- 
rin 

Di Rorà vota per la proposta Borella a per la pro: 
posta del Sindaco, perchè sa che le acque del canale 
‘sono gli tutto destinato; l'importante si è forniro pron 
tamente forza. motrice; prega 1 colleghi a votarlo; ed in- 
‘vita il Sindaco a studiare il progetto De Baleino per ese- 
guirlo dopo quello di Borella. 

Forrati. Nell'altima tornata fl Sindaco ci anmunsid' il 
ritiro della: proposta Borella; se sì fosse solo preso atto 
del ritiro, nulla osterebbe cha vi ai ritornasse sopra. Ma 
siscome si prese'la deliberazione di facaricare l'ufizio 
d'arto di un nuovo progetto, siccomo sì decise di pr 


























dere nd'‘esamo tutte/le proposte che, sarebbero presen- | 


tate, così pare sia giusto che il cons. Borella presenti il 
suo progetto insieme agli altri alla Commissione, affinchè 
‘questa; scelga. qualo sia-îl.migliore per farne proposta al 
Consiglio. Prendo poi. atto della dichiarazione del Sin- 
dnco, che cioè il progetto del Borella, che era, stato sot- 
toposto all'approvazione, non era nemmeno ultimato, 

TI Sindaco ripeto che bisogna far presto © che non bi- 
sogna far' tanta discussione. 

Forrati rispondo che per votaro ‘bisogna discutere |, © 
che non è regolare n8 prudente il' prendere immediata 
mente una deliberazione di così grave importanza. 





Rignon dice che: Borella volendo cedere il suo' progetto, | 


non è il caso di far allestire un nuovo progetto dall'uf- 


fizio d'arte; il clie porterebbe una sposa di 100 15 mila | 


franchi 

Cerca giuntifcaro l'urgenza della. deliberazione affine 
di evitare che altri prepari. progetti. 

In quanto all'officina delle’ canno: racconta ‘come due 
inaserg i progetti Rorella , l'uno che veniva ad unirai'al 
canale della fucina delle canne, l'altro! al di 1 dell 
Dora; ora di potrà scegliere questo. 
prati dice che Îl progetto! Borella è tutto al di la 








della Dora, è non può perciò servire per l'officina della | 


canne; dunque questo non è 11 progetto che possa essere 


utile per lo scopo che ci proponiamo, Riformi il Borella | 


51 suo progetto antico o no fascia ano muovo, ma faccia 
puro l'ufficio d'arto Îl suo; Si accettito tutti gli altri piani 
‘he @aranno presentati, e fra questi si scelga il migliore. 
Questo è îl solo procedere che sia conveniente e deco- 
raso per il Municipio. 

Riccardi dice chie è molto probabile che il. Governo si 
decida di stabilire su larghi basi le suo officino in Val- 
docco,, con, che _sî dieno ducento cavalli di forza; il pro- 
getto sarebbe di riunire Îì cavale della Ceronda a quello 
dol Martinetto per il tratto vicino! alle dette officine, e 
‘quindi di nuoro spartire Je acque affine di evitare le 


questioni! cogli attuali ‘utenti, e potere vendere :la muova 
forza d'aequa risultante. 


Favalo osserva che. adoltando questo: progetto restano 





perfettamente inutili i lavori ideati dal Borella nl di là: | 


della Dora; e la ragione è chiara; per dare un salto della 
forza. d'acqua- di 200: cavalli all'officina. dello canne bi: 
sognerà prendere iduo metri cubi d'acqua della Ceronda, e 
portarla al di qua della Dofa; il tronco di canale chenn- 
drebbe a passare in Vanchiglia traversando la Dora. al 
ponte, delle Henne, resterebbe. perciò all'asciutto. Dal 











resto.il portare un canale in Vanchiglia che è' già la 
parte mono sana della cità; e concentrari le fabbriche, 
‘tatebba ‘improvvido coniglio; meglio è assni pure per talo 
riguardo! condurre l'acqua! al Martinetto,. borgo salubre 
ovo più è concentrata’ gran ‘parto delle nostre industrie. 

Caléagno. ‘Er già mia istgozione di fare una mozione 
relativa al‘camalo;-ima non°'immmaginavo che si dovesse 
risuscitare il'progetto. Borella. To vole proporre che 
nello, studio: del canalo si tro 





della cità, ch d'estato e di 
coal ora. ne maricano; 0) non: possono servire per, condur 
via la nove, © d'estato ne mancano'e tramandano pesti- 
fero esalazioni. 

Pomba cssorva che, trattandosi di sospensione di deli- 
berazione, resti ben inteso. cho si. venga nuovamente n 
deliberare a riguardo del progetto De Balcino evidente» 
mente molto più vantaggioso. 

Riguon dà. alcune nuove spiegazioni al riguardo del 
diversi progetti. . 

Masino ritiene che finchè. nesstna proposta è defiuiti- 
vamente adottata, ‘$ meglio non pregiudicare la ‘que- 
stione. Il progetto Borella non è terminato; quando sarà 
terminato lo esamineremo fn confronto di tutti gli altri 

‘ sceglioremo quello che ci parrà il migliore. È inutile 
| viaglarsi n ale modo fin d'ora 














Galvagno dice che si sospenda la deliberazione prosa 
for l'altro finchè il progetto Borella sia proparato; 
prosentato tale progetto si delibererà in concorso degli 
altri: progetti. È 

|| Ba{biano dì enne store spiegazioni ia propoito —* 

| Malvano osserva che la sospensione della deliberazione 

| dell'altro giorno, equivale puramente all'adozione del pro- 
golto Borella. A' questo proposito racconta ‘come il sig. 

Borella avendo saputo in modo più 0 meno regolare che 

esso Maltano erasi recato, in' occasione dell'ultima di- 

scussione, in Municipio: per visitare i documenti relativi 

al suo progetto, subito gli aveva diretto tina lettera 0 

| quindi altre in risposta; noll'oltima di questo lettere il 
Borella dichiarò. che per Tui oramai il ritiro del! progetto 

| era questione di delicatezza, contro la quale non avrete 

| transatto. Or bene; mentre constata che la magica pa- 
| rota ael Sommelliar otteone di far cambiaro decisione nl 

Borella, e senza attribuire questo cambiamento nè a ra- 
gioni d'interesse, nè a ragioni di amor: proprio; ma solo 
‘ cambiamento di criterio, è egli conveniente che il Con- 
siglio comunale faccia e disfaccia le sue decisioni a norma 
degli ondeggiamenti del pensiero dol Borella ? 

Concorre del resto nell'opinione espressa sia dal Be- 
‘intendi e dal Ferrati sulla, poca convenienza di venire 
Oggi a distruggere una ‘deliberazione presa. nell'ultima 
Seduta; e ciò fra gli altri molivi. por rispetto ai consi- 
glieri che presero parte a quella decisione, e che oggi 
| Bon Sì trovano presenti polkhè non. potevano, pentare 

che stampando nell'ordine del giorno comunicazioni del 


Sindaco sì trattasse di anvullare. quanto si era delie 
rato. 


Esso crede pertantò che sedere essere lecito nl Bo- 
rolla come a tutti gli altri il'sottoporre il suo progetto 
al Consiglio, questo; non deve. chiudere Ia strada agli al- 
| tri, nò privaraî dei lavori. dell'uffizio d'arte, una buona 

‘decisione non potendo derivare che dall'esame di molti 
progetti în concorso, 

(Questo discorso del Malvano che per la concisione 
della forma e la stringatezza degli argomenti fu impos- 
‘sibile raccogliore ‘salvo imperfestiasimamente, lascia pro: 
fonda impressione nell'assemblea e viène accolto in ‘fine 
‘segui di approvazione). 
ell'ultima sedutà fa dichiarato. morto! fl pro- 
getto Borella; e ai è deliberato di ‘aprire il concorso per 
tatti i progetti, dunque Borella non può pretendere giù- 
stamente di più salvo di sottoporre /anche il suo pro: 
getto al giudizio del Consiglio, e non può ‘escludere 
gli altri concorrenti. 

Selopis dice che gli pare che Ja deliberazione a pren: 
dorsi non istà che nel vedere se si debba. ammettero il 
Borella. a concorrere con gli altri. Gli pare. che un'esoli 
! sione contro Borella non sì debba ammettere, e: che in- 
| tanto, si debba far sospendece il lavoro dell’affizio d'arte. 
| Malvano Dissi che Ja sospensione della deliberazione 
ci faceva perdere quel tempo che sl voleva guadagnare; 
infatti ove il progetto Borella, quando ria terminato , 
non venisse nccettato, noi saremmo! da capo a far stu: 
































JI colonnello; Cattaneo IT. di presidente, con molta 

imparzialità istruisce Ja' causa, e quindi di la pa- 
rola all'avv. Vaglio sost. avv. fiscale militare ed 
all'avv. Ganova. 

Questi due oratori gareggiauo in eloquenza , si 
disputano; palmo a palmo il terreno, e ‘il primo 
conchiude che il Lisdero sia condarnato alla. pera 
della’ morte. previa degradazione; L'altro per con- 
tro sostiene l'invocenza. del suo cliente e chiede 
un verdetto d'assolatoria. 

Il tribunale, sabato passato, |pronunciava' sentenza 
colla: quale; ammettendo le circostanze attenuanti a 
favore. dell'accusato ,_ lo condannava alla: pena dei 
lavori forzati! a' vita. 

Alla cascina dell’Zovo, pusta in deserta campagna 
fra i comuni di Battifollo e Lisio (Mondovì) in 
prossimità: della selva denominata Zrentaballe, abi- 
tano Giovanni e Maria Gerruti; coniugi Pesce. 

La moglie è tenuta per una donna molto furba, 
capace di commettere ‘qualsiasi; rea azione allo 
‘scopo di arricchirai; e perchè essa\è risoluta e do- 
tata di una corporatura robusta e virile, viene de- 
nominata il Dragone. 

Il marito: per ‘contro’ passa pen un buon diavolo, 
che sî lascia guidare, o: meglio, per servirmi della 
frase useta ‘inquei: luoghi, sì lascia menare per'il 
naso dalla moglie... 

Entrambi ‘costoro; da' qualche tempo gettano l'al- 
Jorme; negli abitanti di' quei Comuni spargendo la 


voce ‘che! per. la /selva \rentaballe s'oggira una | 





banda: di malfattori,, i quali aspettano l'occasione 
por rubare, .gressare: ed. assassinare, e che essi 
‘Stessi furonn più volte vittima di quei ribaldi. 

Gli abitanti di Battifollo e Lisio prestano fede a 





tal voce, e non si lasciano cogliere di notte tempo 
fuori delle loro abitazioni, di cui sbarrano ben 
bene le porte prima di andare a letto. 

Intanto la Gerruli tratto. tratto ‘sì presenta ‘alle 





persone più agiate del paese e loro rimette bi 
anonimi, nei quali loro s'impone. di: rimettere ‘alla 
latrice egregîe somme, viverî e bevande, ‘sotto pena 
di vedarsi incendiate le case: ed anche trucidati. 

— Chi vi diede questi biglietti? 

— ! malandrini delle Zrenfadadle, i quali, miimi- 
nacciarono nella vita ‘se non eseguiva la loro nm- 
basciata, e mi uccidono senza. dubbio. se loro non 
porto la ruba che domandano; 

— Noi non possiamo darvi nulla, 

— Non possiamol: Dite! piuttosto noa' vogliamo, 
perchè siete facoltosi; ma | per carità, se. vi è cara 
‘ la vita e se rion bramate il (mio male; datemi qual: 
| che cosa da portare ‘a quegl'ingordi. — lo°e mio 
| marito ci siamo già spogliati di tutto per aver salva 

la vita. 
| A'queste e ad altre simili parole, il sindacu Bel- 
| tramo Bartolomeo le diede lire venti, la moglie sua 
{ un'altra volta le rimise parecchi litri di. castagne, 
x di vino, di farina ed un salame; il parroco dop 

Pietro. Gonella le consegaò un biglietto | macchiato 
‘ da Îire dieci, ua certo, Domenico Barberis le. fece 
. pur tenere lire dieci, ed ‘altri le.mandarono ezian- 

dio roba e denari, 5 
| ‘‘solo-il sacerdota don Uberti. Giacomo; maesiro 
comunale, nulla volle. dare a quella dopna;; 

— Si guardi bene, signor maestro, quegli assas- 
sinî gli brucieranno la; casa e.lo; uccideranno. 
| — Delle case;non ne bo; coi denari che mi do- 
mandano comprerò buone pistole, polvere e piombi 
non mi fanno paura. 




















diare' un nuovo progetto ; orvero ‘saremmo forzati senza | 
ammes 





altro ad accettare il progetto; Borea; ciò n 
‘sibilo; Yuficio d'afte continui î suoi ‘lavori, termi 
progetto l'ingegnere Borella; cd allora noi) potremo libe- 
tamento scegliero Il migliore e più conveniente progetto. 

Arnaudon' crede si debba procedere per la via larga 
dol'ovncorso © degli appalti‘ e non legarci in modo le 
mîani da dover per forza poi adottare il progetto Bo- 
rella. E'stanto l'inportanza della questione chiedo si 
voti per: appello nominale; 

Dopo nuovo spiogazioni in linea di fatto date dal con- 
sigliere. Rignon, (il Sindaco dichiara di rilicare la sua 
proposta; questa dichiarazione vjene accolta, com mani- 
festi segni di ‘soddisfazione. 

Fornelli economici. La Giunta propone che sì stanti la 
somma di L. 6000. per somministrare, durante la sta- 
gione invernale, fn ogni quartiere, della città, viveri & 
buon mercato a favore, delle classi meno agiate. 

La proposta è adottata. 

Furti campestri. — Icons, Corsi lameita la gravità 
© la frequenza del furti campestri. (Ciò dove ‘ttribuirai 
‘lla insufficienza della leggo diffatti si sta studiando da. 
una Commissione: gorernativa un progetto di codice ru- 
rale; ma ae le leggi mancano per ora, di pur. necessario 
tentaro ogni mezzo per rimediare ai mali che si lamen- 
tano; 

Propone pertanto che i privicipali uffzi dazi 
incaricati di sorvegliaro © dirigere la polizia campestre, 
Il con. Corsi svolge questo tema in' tutti I suoî partico» 
lari con molta, dottrina e chiarezza, 

ll Sindaco, mentre loda lo studio del. Corsì che crede 
presenti un'alto grado di pratica utilità; si riserva. di 
maturare la questione per far le relativo proposte al Con- 
siglio; 

La seduta venne quindi sciolta. 

* Lotteria di henefleenza. — A prove 
dere ai gravi ed urgenti bisogai dello duo case il Col 
legio degli Artigianelli in Torino © la Colonia agraria 
di Moncucco, viene aperta una grande lotteria di og 
getti ia duo sale a terreno del Palazzo Carignano. 

Niuno è al certo che non apprezzi. 1a somma impor 
tanza di un'istituto che, procacciando una acconcia edu 
cazione ai giovanetti cui la sorte costringe a guadagna: 
il vitto col lavoro, assicura ad essi un tranquillo arve- 
nre, ammaestrando quali di essi a divenire buoni ope” 
al, ‘d'altri intelligenti agricoltori; o!certo è ‘che, senza 
far torto: a rolto altre! opero di beneficenza di cui ‘si 0- 
nora la nostra città, merita esso la simpatia di tutti, 0 
quindi i mezzi indispensabili a sostenersi e fiorire. 

E noi confidiamo cli i nostri concittalini. vorranno 
concorrore numerosi all'acquisto de'biglietti che si ven: 
dono al piccol prezzo di centesimi. cinquanta caduno, 
tanto, più poi dacchè vi è pure l'allettativa di un qual: 
che: pregerole guadagno, dacchè il primo pramio con- 

iste in una verga d'oro del valore di liro tremiia: 
ill secondo in una verga d'argento, del' valore. di lire 
mallle; e i moltissimi altri. premii saranno tutti del 
valore non) minore di lire elmegere caduno, dacchè ove 
vi sia qualche oggetto di minor prezzo, se ue riuniranno 
anche più insieme, ad ovviare l'inconveniente. di vincite 
troppo tenui. 

Noi facciamo) osservare cho questa benedetta nssocia- 
ziono di carità, provrede al mantenimento ed educazione 
di bo 220! gioraaî, 150 de'quali nel ‘collegio in Torino, 
© 70 nella colonia di Moncucco, © fra i medesimi solo 40 
pagano una piccola. pensione! 

‘Abibenchò @ direttori, e amministratori, e maeatti' pro: 
tino la loro opera gratuita, pure, in questi tempi spe- 
cialmonte, occorrono gravi spese, tanto più dncchè si 
hanno a pagare lire 15,100 annue per estinzione del 
debito contratto per. l'erezione dell'edificio in Torino; 
Iaonde ova si ‘consideri che l'Istituto non ha che L. 700 
‘all'anno di redditi certi, bon' ni vedo como Îf carità pub 
blica! deiba provvedervi... E vi prorside fivora, e anche 
in oggi, simo  persnasi, vorrà con quell'inesausta gene- 
rosità che è eì nobile. vanto d Ila: nostra Torino, far sl 
che l'iniziata Lotteria frutti quel singolare beneficio che 
ai implora, per non dover troneare a mezzo. un'opera 
così utile e pietosa 

VE. L'Esposizione sarà aperta. domani, domenica 12 
gennaio, a mezzogiorno, e già contiene oltro 400 premi, 
fra î qual, oltre le due verglie, alconi oggetti di gran 


















































Quantunque' egli dicesse nen aver' paura, tutte le 
notti sbarrava ben bone gli usci, teneva duo pistole 
cariche sul tavolino di servizio, noiturno, teneva ur 
lume acceso, ed ordinava che il servo. vegliasse e 
facesse la guardia. 

Una notte alcuni contadini di Battifollo incontra- 
rono per istrada altri contadini di Lisio; sf cre- 
dettero reciprocamente i mallattori della selva Zren 
faballe, si diedero hotte da orbo e poi fuggirono 
chi da una parte chi dall'altra, e all'indomani nar- 
ravano/nel proprio paese clie ebbero. uno. scontro 
coi. ladri e/che li bastonarono ben bene senza pi 
terlî arrestare, perchè î malaadrini eransi rifugiati 
nella selva. © 

Dicesi pure che la Cerruti si vestisse da uomo © 
alla notte si recisse a spaventare | passeggierì con 
voci stranissime, 

I sindaci di qusi, pacsi fecero molle rappresen- 
tanza alle autorità, ed.i Caralfinieri si recarono più 
volte: a. perlustrare la selva; mo invano, non tro: 
varono mai anima viva. 

Interrogavano i coniugi, Pesce, 

— Mà non vi sono gli assussi 
uella selva 

— Non son' tanto geglicili di lasciarsi vedere dai 
Garabinieri. 

— Se voi; ce.li date nelle manî, vi regaliamo 
una somma di dazaro. 

— Furemo il possibile. 

— Sapete dove dormono?» 

— Dormono pel così detto, itano dei Lupi. 

Alcuni carabinieri si nascondono per quattro potti 
in quel ritano, e noa veggono mai-nessuno a ve- 
nire, È 

Il brigadiere si nasconde nella cascina uelli con- 














che voi dite 








pregio. Però non basta ancora, onde si confida che altri 
‘generosi donatori vorranuo offerile nuovi oggetti. per 
‘ol si abbia modo di ncerescera | proporzionstamento il 
‘numero de’:biglietti 

= Speletà Mlotceniea di Torino. — Nulla 
seduta ‘dî giovedi ‘9 si. unirono i) soci În gran numero 
per vide a relazione dei lavori fatti duranto l'anno ac- 
endemico 1867. L'‘egregio © dotto cav: Augusto Gras , 
che venne per la terza volta rieletto ad unanimità a di- 
rettoro della stessa: Società, Jesse un elegnate discorso 
col quale prescutò l'analisi di ten cinquanta lavori di 
svariaisaimi argomenti Jetti nelle quaranta sedute del- 
l'anno; Il discorso fu più volte applaudito, e noi ci ral- 
fegrinno di cuore can ina sì operosa Acendemia, la 
quale, so non le verrà meno la Jena negli anni venturi , 
potrà giungere ad occupare ut posto molto onorerale ne 
fasti letterari di questa bella provincia. 

 Imondazione in Borgo Dora. — Ieri 
gli abitanti di questo borgo. chbero lo spettacoîo e i 
“daunî d'una. piceola inondazione. La gran' quantità di 
neve che venno gettata nel canale che ivi corre. © ele 
traveran sotto un ponto la via medesima di Borgo 
Dora feca ingombro alle acque talmente che questo do- 
vettero traboccare, e invasero la ‘rada. penetrando nel 
piano terreno delle. circostanti abitazioni. Por fortuna 
erazio le undici della mattina e non farono tardi i soc- 
corsi all'uopo. È 

‘Accorsero le trombe idrauliche del municipio per. to- 
fliero dalla, case l'acqua irrompente, sî' afretid a to- 
gliere dall canale l'ingombro ed alle duo le cose' erano 
rientrate nel loro ordine normale. 

Fu però un troppo dannoso episodibcodeato ‘in que- 
ata tagione, massimamente! per quelli che ne dovettero 
user vittima; e'non sarebbe forse indiscrezione il dosi 
derare che tn po' di previdenza 

© Teatro d'Angennes. — Il concerto dito 
fori sera al toatro suddetto dal prof. Monginî in: uniono 
alle allire della signora Malfatti fa un voro trionfo pel 
sig. Moagini eh avendo eseguiti tutti i persi indicati 
nel programma, eibe ad ogni pezzo i meritati applausi. 

Che freddo! — Questa mattina fu la più 
fredda cho abbiamo ancora avuto di quest'anno in To- 
rino. Nells città medesima il termometro. diseeso a 15 
gradi coatigradi che corrispondono a.12 di Resumur. 







































Bolettino astronuico) dell' Osservatorio: di Torino 
{Tewipo medio di Roma) 
1) gennaio 1868, 

Nascere del Sole, ore 7% — passaggio al meri: 
diano, oro, 12 27 — tramonto, ore 4 5, 

Nuscere della Luuma, ore 7 15 sera — passaggio al 
meridizno, ore 1 98 matt, — tramonto,ore $ #8, mattina. 

Giorno della luna 17° 

o 
Nota dei decessi avvenuti nella città di Torino 
dal 9 al JU gennaio 1868, 

Borgotti Luigi, d'anni 97, d'Ivrea, chirurgo fstotomo 
— Vassarotti Antonia, nata Pennano, id. 60, di Magonza 
(Germania) — Anselmino Stefano, id, 89, di Torino, 
contadino — Cantamessa Domezico, id. 98, di Gorone, 
scrivano — Boraano Antonio, id. GN, di Fresonara (Alos- 
saudria), contadino — Ottolenghi Allegra, id. 8, di Casal 
Monferrato — Cuccotto/ Auna Maria, nata Chiapirotti, 
id. 73, di Toriuo — Clapi& Rosa, id. 62, di Pessinetto 
Zonio Angela, nata Pangela, td. 36, di’ Tuttigliera 
‘d'Asti — Garino Antonio, fà. 50) di Torino, orefico — 
Bortolono' Agnese, nata Rena, id. 79, di Vevaria ‘Reale 
— Berio Teresa, id (85, di Riva di Chierî — Più 4 mi- 
nori d'aont7. 

















Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle & pomeridiane del 9 alle & pomeridiane da 10 
germmaro 1808: 

Maschi 8, fammine 19 — Totalo 21. 

_———————————@ 
Gi'scrivon 








a Tirenze 9 gennaio. 
«Tori sora’ nanti; questo. tribunale' militira ebbe 


termine il processo, contro i sigaoti D'Ondes Neggio 
di Stefino ed' il: sergeute Pistoia, appartenenti al- 
l'esorcito ed accusati di aver preso parte ai luttuosi 














iugi Pesce, aspellondo che vengano gli assassini , 
como quelli asserivano ,, ma iaveno : non comparve 
mai alcuno; 

Per Ja qual cosa esso. brigadiere sospettando 
che la voce esservi colà assassini fosse una fiaba , 
divisò di fare una perquisizione in compagoia. del 
sindaco nella cosa delli Pesce, e la trovò i salomi, le 
castagne, la farina che i diversi proprieterii aveino 
consegonti alla, Cerruti ,_ non che il biglietto mac- 
chiato del don Gonella , ed altri denari dati da al-" 
tre. persone: 

Ciò fu suficiente: perchè i due coniugi venissero 
subito arrestati e condotti in carcere. 

Dopo tale arresto non ‘si senti più a dire che 
assassini si aggirassero. per quei dintorn 

S'istr) alacreminte il processo contro lî coniugi 
Pesce per reato di estorsione; edi; questi giorti Ja 
causa fu portata a giudizio davanti la Gorle. d'As- 
sisie di Cuneo , presieduta dall’egregio conte. com- 
inendatore Avogadro-Bertodano, 

Gli accusati; persistono a diro. che essi eseguivano 
gli ordini dei malandrinî. per aver salva la vita. 

_Il dibattimento però ne somininistra molto prove 
di reità contro la moglie, poche ne apporta a co- 
rico del marito, il quale anzi è ritetiato vittima della 
Cerruti, 

L'avy. Seno, procuratore dell Re, sostiene. l'io 
cusa, e gli avvocati Ballario e Dulinazzo sestengono 
la difesa. 

. Si propongona 40 quistioni ai giurati, @ la Corte 
în base. al verdetto di questi, ‘assolve il Giovauni 
Pesce, e condanna la Maria Corruti ad un anno di 
carcere, par le circostanze attenuanti state ammes'e 





















a di lei favore. 
Lunzio, 

















fitti ansrohisi succeduti în Palerino nel settembre 
4800, Ne ersno. difensori i distinti avvocati! depu- 
tato Francesco Grispî , Samminiatelli e Muratori, 

L'esito fa una senteoza chio dichiara non esservi 
lago a, procedimento. 

« La Commissione del bilancio dicesi che nelle 
ore vespertine d'oggi abbia tenuto di nuovo un'altra 
‘seduta coll'intervento; del. ministro delle finanze @ 
del commendatore: Gaspare Finali, e che abbia: dè- 
liberato la stampar dei singoli. rapporti dei. relatori. 

‘« Se ciò si avvera, come. lin motivo a credere, 
mi confermo scmpre più nel dubbio esternatovi ierî 
che difficilmente si farà a tempo per ottenere. la 
votazione di tutti e due i rami del Parlamento. Mi 
dimenticavo di dirvi che a cousa di malattia dell'o- 
norevole Maldini, manca ancora. la relazione sil 
bilancio) della marin: 

« Si dà come positivo. che il ministro. Gadorna 
noî tarilerà a presentare un suo progetto di circo.‘ 
crizione provinciale, del quale è giù qualche tempo 
che ebbi cecasione di tenervi, parola. 

Oggi si è radunsta la Gommissione ‘generale! del 
bilancio, e all'adonanza è' intervenuto; il ministro 
delta: finanze Gambray-Dìgay accompagnato, dal suò 
segretario generale Finali. 

La Comuissione presenterà la sua: ‘relazione sul 
bilancio attivo al riaprirsi della sessione, Il Ministro 
fu interrogato so variî argomenti che concernono, 
Je diverse imposte, e avreblie promesso un pro 
getto. di riforma» per la imposta fondinria, end altro 
per quella ‘sulla ricchezza mobile, diretto. ad evi- 
tare le cause di un arretrato sempre crescente, che, 
Sì nota nella riscossione dell'imposta medesima. (Ali- 
forma). 


























Il comm. sinatoro | Castelli primo, presidento della 
Corte d'appello di Torino, @! partito per Fireaze) Jori 
mattina. 

L'onorevole Ministro dell'interno diresse ornon ha guari 
‘ina circolare ai: prefetti. per palesar loro Jo norme © i 

‘sui quali intendo bissare la sua amministrazione: 
e). 





Gi si annunzio che: tafferugli non lievi ‘sono avrenuti 
‘a Messina: per 1a troppa scutita mancanza della moneta 
di ramo. 

‘Situazione della vendita dci beni eeelesiazi 
al 8 dicembre 1857. 

‘1. Lotti: approvati dalle. Commissioni provinci 
mero 16,844 valutati. I 40,288,959 97 

2. Lotti compresi. negli. avviaî d'asta 
pervenuti al Ministero n. 12,920 » 69,110,568 92 

















8 Lotti poi quafi ebbero, luogo gli lu- 
canti a tutto il! 28 dicembre 1867, nu- 
miéro 10,999 » 





i Lotti dei quali i conosce l'esito de- 
gli incanti n. 6370 aggiudicati per -— ‘» 52,620,13% 29 
Questi lotti farono posti all'aata per‘ 88,393,0L7 40 
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Lisggianio nella. Gassetta Ufficiale: 

Lo stradale della Laura, cho! scorro in provincia di 
‘Avellino, nelle udiacenza dei comuni di Contrada ed 
dulo, ora da qualcho terno il tentro di audaci grassi 
porpotrate da ignoti malfattori, protetti dalle naturali dif 
ficoltà dei' luoghi che impedivano all'autorità di sicurezza 
di vigilaili cffcacomente. Lo ordinario perlustrazioni, pra- 
ticato dagli agenti della forza publica; cadevano; sempre 
nol vuoto, ed intanto lo. aggressioni si ripetevamo a dito 
doi. passeggieri'; senza che; mai !fésse dato scoprimmo gli 

rezza publica d'Avellino con- 
certò con quall'arma dei casabiulerì reali ua éagaco ner 
vizio di esplorazioni in abito borgliose. Due di costoro , 
Messa! Francesco e Caprini Domenico , la notté del 14 
‘al 15 dello scorso diccimbre, intenti a perlustrare quello 














stradale, giunti ‘ mezzo chilometro) dal comune di Cin 
trada, furono improvvisamente  assaliti da parecchi indi- 
vidùi armati di fucili e bastoni ‘che loro intimarono dî 
geitaraî colla faccia a terra @ di consegnare il denaro, 

Sebbene due contro otto, poichè nom'menò di otto! e- 
vaio i aggressori, i due valorosi carabialeri ron si 
frdettero d'animo; e mentre i malandrinî, cessano di 
‘amomenar colpi di bastone, ni fecero a ‘scaricare fucilate, 
i carabiniori, impugnato (il proprio revolver, opposero 
vigorosissima resistenza. 

Nella lotta disperata. che:na segui cadde: forito; uno 
degli aggressori, ‘o_riconosciuto. dipol: per certo Fani 
gliotti Antonio di Solofra: gli altri sorpresi ed întimoriti 
per. sì gagliarda cd inaspettata difesa. nl diedoro, sban- 
dandosi per Je campagne; a precipitosa fuga. Tradotto 
forito ad Avellino, bastarono pochi suoi cennl per. porre, 
sullo tracce dei complici l'arma dei carabinieri. La quale, 
guidata dal capitano. Menardi! Emilio, senza. frapporre 
indugio si recò nel comune di Contrada, dove procedè 
all'arresto di undici imputati delle lamentate grassazioni, 
déforerdoli nl! potere giudiziario pel voluto. provedi- 
mento; 

Così, per le savio disposizioni dell'autorità politica fli 
Avellino; pel. coraggio ed'accorgimentò di ‘quei; bravi mi- 
litari dell'arma dei Carabinieri ‘reali; Afessa 1° France- 
‘sco e Capriati 1° Domenico, nom che per l'operonità upie- 
[gnta dal distinto capitano Menardi Emilio, già roto‘pèr. 
‘lirî importanti servizi, efficacemente coadiuvato anche 
rin talo occasionò dagli altri. suoi dipendenti, venne re- 
atituita la sicurezza pubblica alle località della Taura, 
reso sicuro il transito! mi' quello. stradale‘ ricondotta’ la 
quieto nell'animo turbato delle popolazioni di' Contrada 
ed Ospedale. 











Si leggo nolla' Gaesetta di Carloruhie: 

‘Alla nostra frotitiera, a /S. Luigi ed a_ Btrasburgo si 
formarono: uffici. d'rruolamento per. l'esercito: romano 
‘od i giovani badesi sono inritati de; qualche; giornale dol 
pese ed ‘accorrere solto; la, bandiera pontificia. Sarebbe 
siiperiluo, di‘rammentare alle persone: che si ‘occopino 
di tali arttiolamenti/0 che li. favoriscono, i. daveri, che 
hanno da compiere verso la loro. patria badeso e teda- 
‘ca: ma crediamo che non sarà inutile di citare loro .il 
$ 10 del codice di polizia, cho \suons. così: 

‘Colui il'quall, senza l'autorizzazione del governo 
» si Gccuporà nol granducato, di fare. arrolamenti pel 
« norvizio ‘miitàre all'estéro, rarà' condannato ad una 
« multa di 100 fiorini ‘e a quattro settimane di carcere 

Non passa mese senza che il governo badese: non ri: 
ceva petizioni, da giovani adolescenti che sono entrati tel 
sorvizio militare:a Roma, colle quali quegl'inflici chiedono 
he i governo ottenge loro cong ed 1 permeaso di 
tientraro nelle loro famiglie. In diverai' casî il governo 
riuscì a soddisfare a tali domande: 

Non fa d'uopo nemmeno di dir che Îl soccorso accor- 
dato del governo a questi infelici trascinati e sedotti, 
non li libera dallo pene che dovranno subire per aver vio" 
lato le prescrizioni sulla c6scrizione. 
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- CORRIERE "DEL WATTINO 
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Ci serivono: 

Firenze, 40. 

« Vi dicevo ieri! cothe qui si' dica, dagli ado- 
renti'del' Governo essere (dî molto migliorate le 
nostre relazioni colla Francia; ‘ora si soggiunge in 
prova di questo fatto che il' Governo francese ha 
‘mostrato d'essere disposto a: stcrificare' il signor 
Rouher per le dissicconcie' parole che egli. pro- 
nunziò coutro Vittorio Emanuele pel fumoso 
suo jamais. - 

« Maso si è in buoni termini colla Francia, 
si soggiunge pure cle non si è in cattivi «colla 
Prussia; voi sapete che il'Ministro della guerra 
Prussisno, genorale von Roon, affrinto dal troppo 
lavoro, ha bisogno di riposo © di, sure più miti, 
e da lungo tempo aveva domandato un congedo 
por'andare all’estero; congedo che il Re gli aveva 
sollocitamente! accordato. 

« Ma il' Ministro, stante lo sempre nuove: com: 
plicazioni politicho sorgenti sull'otizzonte, con sa- 
crifizio di;sì, aveva Hridra trasturato di preva- 
lersi di quel congedo. Ora finalmente egli se ne 
profitta o deve recarsi. a Nìzzu marittima. L'aver 
scelto per’ suo soggiorno una città francese in 














faccia ai politici che sorutinano tutto' ha il suo 
‘significato rassicurante perle relazioni fra le due 








Notizie Commerciali 








robe classiche. 








potenze di Francia e Prussia; ma qui a Firenze 

i inoltre che pareéchi agenti militari e 
italiani si troveranno a, Nizza col 
signor. von Roon. 

Qui abbiamo già buon numero, di deputati 
per la seduta di domani; ma' l'opposizione è an- 
corà poco rappresentata © il partito ministerialo 
trovasi per adesso în maggioranza. » 

(Altra corrispondenza) 
Pirente, AO gerinaio, 

La Commissione del bilancio ha consegnato per 
le'stampe' il rapporto sul bilencio delle entrate e 
fra pochi giorni sì troverà in grado di presentare 
altresì la relazione; sommaria e complessiva intòrno 
a'bilanci: delle: spese de'singoli. Ministeri, 

Verso il finire della prossima settimana la Cottiéra 
potrà adurique ‘cominciare la discussione de' bilanci 
dell'esercizio corrente, e, postochè in difetto di 
leggi riordinatrici dell'amministrazione, nè la Giunta; 
nè essa medesima credettero opportuno elgiovgvole 
di procedere ad esame diligente e minuto. di ogni 
spesa o di ogni entrata, ‘sarà'agevole faria una volta 
finita con le concessioni di esercizi provvisbri € 
approvare finalmente dopo tanti anni un bilancio 
prima che s'a pressochè cansunto; 

Ma vorrà ella la Gomera accordare al Ministerò 
Menabrea In facoltà (di rimanersene indipendente 
per iù mesi? 0 vurrà invece del voto di appro- 
vazione del bilancio fare nuova quistione di voto 
di fiduci 5 i 

Se intende, appena’ riconvocata, rammentare al 
gen. Menabrea il voto del 22 dicembre e le conse- 
Buenze (che ne dovevano derivare, bisognerà si ap- 
pigli a tale partito. Il ruovo Gabinetto, a. chiemarlo 
così per istrano abuso di vocaboli, dicesì'abbia de- 
terminatà di non accettare. veruna interpellanza 0 
discussione dar cui posso nascere, questione 
steriale; se non'dopo che siasi trattato di ‘tuttii 
‘bilanci. 

Sopra di questi essa confida non sîa per. mian- 
tare un voto favorevole, perocchè si dìsperiga ad 
‘iccogliere, le pache nuove economie’ proposte dalla 
Commissione (salvo il diritto di ricorrere a' crediti 
sappletivi e alle registrazioni con riserva presso la 
Corte dei conti), ‘e a menar buont i consigli, le av- 
vertenze e gli eccitamenti che gli [possano essere 
mossi da qualsiasi parle della Camera. Ma non ve 
nendogli concesso di ‘affrontare con pari indiffe- 
réuza; atteso che non lo soccorrano pari, rimedi od 
espedienti, ina’ discussione e ‘conclusione di’ prin- 
‘cipii e d’intenti politici e amministrativi innanzi che 
questi siano! tradotti in. qualcuno di quegli. atti che 
si condiderano come irrevocabili. da’ Governi, gli 
dee importare grandemente di consoguin. prime di 
ogni cosi la’ fatoltà d'esercizio de'bilarci e con 
essa la esistenza durante parecchi. mosî,; per quinili 
consentire di scendere alle discussioni datle quali! 
sia per seguire la necassità di una nuova“crisi. 

La crisi allora ricadrebbe certamente sopra la 
(Cimera € non sopra di esso. 

Dall'attitudine che i portiti della Camiera si ap- 
parecthiino a prendere dirimpetto a codesto intento 
del Ministero, nun v'ha fino a qui argomento che 
faccia fondata una previsione. Il deputati ritornati a 
Firenze sono pochi tuttivia, e d'altronde ve'primi 
giorni di riunione ‘si, avrà a Urattare di parecchio 
leggi di piccola importanza. 






































Cote Woce che sd assumere il ministero; di agri- 
coltura € cominercio Sia chiamato, un deputato ve: 


néto, Si credo cha questi, possa essere l'on. Russi 
(Diritto). 





Il ‘Governo pirtissiatio fn putblicaro' di bel nuovo nelle 
provinelo renano. l'antico decréto che vieta lo stabi 
‘mento in Prussia d'uficii d'arruolamonto per gli eserciti 
stranieri. È 
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(Agenzia Siefani), 

f, 9 gennaio, (notte). 
ja che il conte Goltz ebbe sta- 
lo; stato: di salite N02, Moustier. Soggiunge che 
riprendere, immediauN@ 20 gli permetteva di 
‘sciato. Ja: direzione  dell'amba- 

Corpo legislativa, — DIYLI i 

stampa. 











proibire! la. discussione; "ma i reso 
ciali. 
Bothmont presenta la domanda 
sui: nuovî ostacoli: posti alla stampa. 
Discutesi quindi /a legge militare. 
L’emerdamento di Lumbrecht, circa i casi d' 
nero,, combattuto: da. Gressier e'da Niel,, viene n° 
dottato dalla Gamera.. 

‘itti ‘gli altri ‘emendamenti: sono. respinti. 

‘Adotlansi tuttiv gli articoli’ fino al 30. 

Berlino 40) gennaio. 

La (Gozzetto della: Croce, parlando sull'asserzione 
dei giormali circa il riavvicinamento dell'Austria colla 
Prussia,, dice :| Noi pure desiderinmo la' pace , ana 
amicizia intima eî feconda fra È due Stati, poiché la 
pace ‘della Germania! garantisce. l'Europa. Quanto 
‘lla questione d'Oriente non possiamo desiderare il 
trioufo, della propaganda panslavista. Auguriamo 
cordialmente’ che I{Austria adempia. più completa= 
mente (che possibile la missione. tedesca în Oriente 
i Civitavecchia, 10. gennaio, 

È affivita la fregata ‘fransesa: OrénoQue ber sbar= 
caîvi materiale @ artiglieria. 

Vienna 10 gennaio, 

La Nuova stampa libera-aonupzia che-il: generale 
Ignatief durante il suo:recente soggiorno a Vienna, 
parlò in senso: pacifico sula politica rassa'in Orietite 
in presenza di parecchi ‘diplomatici. 

‘Quanto prima’ véîtà preséatato il Libra rosgcon- 
Tenente ì documenti diplomatici dalla guerra del 4866: 
finò alle recenti, trattative per gli allari; d'Oriente‘ 
di Roma 
— Dicesi che ill Ministro della | guerra' è dimissiona- 
rio inseguito ila questione militare. 

ll console inglese a Belgrado rimise il: 26 dicam- 
bre al Governo della. Servia una nota raccoman- 

tenere! un'attitudine calma: 




















FATTI DIVERSI 


Un libro amienissimo, — Non bista aver 
molti. maestri ed un grosso bilancio municipale. per. 


le scuole: se poi l'istruzione (non s'impartisce con 
‘saggezza e prudenza, se in luogo di dare un indi- 
rizzo pratico e severo all'educaziona dei ragazzi 
toro st riempie |ì capo. di gol pregiudizi ‘© sini 
ziano a leggere libri pieni di ‘sproposit 

Il Monicipio. di Torino fece l'anno scorso up'i 
chiesta ‘sulle scuole maschili della Città, me 
relazione che leggemmo non_ ci consta ' che; abbia 
ispezionato i libri di testo pei fanciulli, eppure ve 
n'éra tanto bisogno! 

Ciò che non fecero i membri della Commissione, 
‘eseguì con lodevole pensiero un maestro elemen= 
tare, scrivendo, con molto spirito e discernimento, 
un Jibro di severa critica della Prima scienza det 

opera d'un direttore, delle. nostre scuole 
adottata siccome testo da: molti. maestri 
e dove gli errorî dî senso, di storia, di gramma- 
iza e di ortografia. fanno" veramente vergogna e 
dispetto. O 
‘critico l'assall'coll'arma' del' ridicolo, ed assi= 
curiamo i lettori che dificilmente, potranno. leggere 
un libro, più atto a, destar.il; buonumore; lo si di 
rebbe scritto proprin. pel; carnevale; Un. rimprovero 
vogliamo. muovere all'autore: perchè ‘non conteti= 
tarsi di citare i passi dell'avversario senza aggra= 
varlo di tanti frizzi maligni? Gredetelo che parlavano: 
abbastanza) da sè;'avele ucciso ‘un morto. 

Si vende alla tipografia Arnaldi ad un franco. 



































Rixzoni Manco gerente, 





ro DA 68. 


Oggi passarono alla, Condizione 27 balle | piuttosto; sostenuto. 





organzini, 22 balle trame, 29 ballo greggi 
pesnte :16 ballo. — Peso totalo 0,173 chilo: |. e dol 
‘gramenl. 























prezzi : 


Eccovi dunque il'solito listino dalle vei 





x TI riso si vende sulla piazza da liro 92/50 | 48 40) discese a 48 35, quindi a.(8 9 0 
uiong, 8 gennaio. — Affari limitati, ma | sino a lire 37 25 l'ettolitro ‘e. ll prezzo me- | a 48 25, Ia principio di Borsa si arrestò il 
vi fu abbastanza sostegno, specialmente nelle | dio risolta di 


te | 1 ‘privati fanno della sorio estratta , si 
8500 dop.decal. Frumento L. 30 15 l'ettolitro 


40 centesimi; Parimenti il prezzo del pine | Borsa di Milamo — 9 gennaio 1868. 
ha aumentato in proporzione. 


La Rendita esordì stamane  debolissima a 






ribasso e verso /Îa fine; si chiuse ben fermi 


La canapa è sempre allo stesso preztò | a 48 A0 pel 15 verrete. 


Lo Demaniali pei frequanti rimpiazzi che 





‘garono da 04 a 396 per piccali fotti. 
II Prestito 1806 dh luogo a scarsi ‘affari 











LivanvooL, 9 gennaio. — Vendite di co-|2N0 » ‘Barbaristo 1,22 40. id. ‘l'a gi tioned 69 38 a 68518. 
toni 10,000 balle. 130, Segala > n 1840 iù Xda 20 franchi ai pagarono da 84 01 a 29 
‘Mercato. ausai ‘animato, 2900. > Meliga n 1715 id l69 per pronta consegna. 
Miauling Orleans 7/12 d; Fal Dbollerab | 150. > Fornentoe x 18 90. iù [tl Francia si négoziò a 115 I{i a visto, il 
5 018 di ‘Fair Bongal b018 d: 60, n Miglio = ni4— id lrondra da 38 49 a 2987 aUmesi. 
nuova ronk, 6 gennaio. — Cotone Mia. | 100, Riso m 86.65 dd. [Ana sera la Rendita valeva 48 47112; ‘el 
dling Upland 16 118 cent. 800 n Fogiuoli © 9545 id li 90 franchi 28.01. 
Petrolio raffinato tipo biance , cent. 28. 80, Fave n 1615 iù GRIN] 
onde 108116, — Oro 135 if. — Cambio Ue a Arma È nia dar 
nu Londra 110" ir. Cantagnefrese. Li ririage. i 
— ti Senato votò Îa legge che | 00». ld, bianche» 8/Al id: | BORSA DI PARIGI— 10 gornaio 1868. 
posta sul raccolto del cotone nel | 900 ‘5 Fomi diterra , 19h id. (nesso pestato) 
1868; abolì pure l'imposta sul cotone estero, | 450 Canapa d70 iù SR AI a en 
(Sole). Pano 1* qualità L. 055 i a 
: Sgt Ciosglidati Ingled | ‘L 9298 92918 
MEROATO DI CUNEO. ZONE 3019 FFancore » 6878 6880 
(Nostra corrispondenza ), ara no 5.00 Ttattano, a 4190 d195 
9 gennaio. — In seguito alla cattiva sta- es di on ‘Ax. dol Cred. mob. Italiano» — — 
gione ed ‘alla ricercatezza dei i a di; È RA TR ti 16: Princesa an — 
le derrate. vano sempre aui 1 oacana IL “Asioni. delle ferrovie 
il frumento aumentò ancora; di due lire dal || ‘Gracia 117 *.| Vittorio Emanuele List 2 
‘prezzo ultimo, il barbariato di 80 centesimi, i atei ta: Lombarda » sm 
la segals di lire 1 20 , ed il granotureo di E sifiRomazio DESIRE 








CAMERA DI CONNENCIO ED ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del giorno 10 gennaio 1868, 


Organzino colli 18 poso 117098 
Traina prat 
Greggia TRIAL, 





Articoli diverai nn 


‘996608 
‘Totale nell mese a tutt'oggi colli’'n.189. 


Totali 98 





Borsa di Genova — 10 gennaio 1808. 

Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 
linan sî contrattò. da liro 48, 05 a 68 05 per 
contanti, e rimase offerta a 48 G0. 

Le azioni della. Banca Nazionale contrat: 
‘tate 1585 rimasero a 1682 per contanti, e 
1586. per. fino mese. na 

Lo obbligazioni Demaniali (ai contratta» 
tono a lire 30%, 

Fraucia breve offerto a 113 112; chiesto 
a |1$ 18; Loudra a vista 29 03, a tro 
mosì 28 86, 





GRONACA DELLA BORSA DI TORINO: 
Rendita, corso legale aumento 
cent. 5 sulla. borsa precedente, 


soil mercato. parigino d'ieri tu] 
Ino sai GÙ ai per 
si cotisce furano poco auistati. Gi} 
tori teagono d'occhio "la rIpresg de icosy 








miuistero Mensbrea modificato sarà nccolto 
dal rappresentanti del paese. E noi troviamo 
ehe non hauno torto, Chi aa che cosa potsa 
maepori dalle ruore discussioni che avranno 
luogo ?, 
| Intanto da noî si mantiono viva la ricerca 
dell'oro, locchè paralizza il ribasso della Ren- 
dita, a quale ‘anzi per questa causa viena 
Giarbalmonte ricercata. 

‘Anche il prestito nazionsio Ba. discrete: di- 





mande.in zialzo di 50/a 60 o. nai! corsì (della -/, 


settimana scor 

Le obbligazioni demaniali tendono, a | rÎa- 
aquistaro i loro preso di 40 e più in seri 
SÌ collocano puro delle partite discreto. di 
‘azioni Banco sconto a L. 20 50 l'una, 

Chi compra ta di almeno 22 50 
o» giacchè i loro valore reale è di L.A8 al 
meu. " 


Chiusura Rendita 48/60 a 48/55, 
Camera 








Commereto ed /arti 
(Bollottino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
11 gennaio 1868, — Fondi pubbli, 
Comsolidato5 019, Contratti del mattino in coat: 
48,55-85 (48/85); 48/70/75 75/65 66/8 
67/118); 
‘Corso legale 48 67 113, 
Bertie Mesha 1866 5p.010:0, dim. in e. 
neretto sto Nazionlo piso. 0. dm in e 


‘du uesto | Obbligazioni demaniali, (Contratti 2. m. ine. 


199, 100, 
Pesss da L. 20 d'oro L. 83 02. 
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. | Nel cambio 

Di 
7 (LEONINO SACERDOTE, LEVI e0. 
ji ira peto alla poricina del cate 8: cato 











si sconta 
oper Don | 1h lettera IN estratta delle Ob: 
Neglo (re 107 Uligazioni Demaniali. 142 
darlo: il sce 7,18), — La 


Carignano,m) 


i Iternari e| Presso P. MARONE 






drammatico" Uamilla Pia. 
Vestito pel Ta Colinagnia AGENTE DI CAMBIO 
RoWk!%;so #6Foselli rappresenta: via Carlo Alberto, N. 3 





IrPieghicwe 


Tae oro (1.118) Compagnia | (31€ Librerie Hocca e Lossonss) 
ei o rretina To ia || Pagamento delle ObBII- 





(rca ganioni Demaniali estratte 
ncib0 Relache. in'Oro a Biglieiti, 161 
abati (ore 7,11) — Compagnia 
“Equestre, Guillaume, 
Siftartiniano (ore?) — Don N V 
‘Carlos. Ballo Le pillole dell diavolo: a 
Tritte,le Domeniche recita di! giorno. 
Gianduli Si rappresenta OROLOGIERE 





lo La | portici della Fiera, 46, Torino 


a 
Ninfa Flora. 
: OROLOGIERIA DI GINEVRA 
oriundo francese, PREZZO FISSO 
Altavilla 
ovo ‘0 stelto naso 

ni A pension in famiglia da 1.370 Ad | oiojgi da tasca, con vetro, piano, a 

pisa, cilindro e ad ancora, da tr, 93; a 150. 

‘Recapito all'Ufficio del Giorunle.. Tn orò con vetro piano da L. 65 a 300. 

80) Fomontoir a vetro piano da divorsi 

"Rap piMALI Catono oro argento o evoplt: 

ioni esteto bi 

MALVANO E: RUBINI |‘ Sossi gens è peo, — den 

CAMBISTI | l'npodlco {ranco contro Vaglia po: 

Via ‘Santa Teresa, N: 8 |. Si spedisco il nuovo programma 

si 36 RNGgINIO ca meli emi 
Scontano Obbligazioni De- | f, iomanda con lettera affrancata. 

Estratta lettera ML |181 

















mi : 

CASA porterei ceo ai AD USO!DI BANCA O NEGOZIO 

ivo di LO ica | _ Se magnati da tl 

iii 

sE Monte di Pietà ad interesse 
DA AFFITTARE pI ronino 


Rertola, 28 Lunedì, 20. ar sd ‘giorni suo 
|° e:3° piano, via Bertola, 22 | ccssivi, avranno Iuogo/gli incanti per 
DIMICENILI, la vendita dei peri fatti nel mese 
‘alloggi di 7 membri; messi a | di giugno scorso, che'non verranno 
En al .2° piano, (182 | riscattati o rinnovati. 171 











È uscito il Fascicolo del mese di Dicembre 
DELLA 


RIVISTA AMMINISTRATIVA DEL REGNO 


STABILIMENTO DI EQUITAZIONE 
Vie S. Quinino © Massena, preso Pazza d'Armi. 
‘Abbuonamionti trimestrali per cavalcare co ca- 
wallo proprio — Corso regolare di @fuitazione — 
Lezioni epeciali por le Dame, în oro risate. — 
Addestramenti — Locazione e pensione di cavalli 
da sella e da tiro. 99 











Si® pubblicata la quarta Edizione del 


VERO LIBRO DEI SEGRETI DELLA NATURA 


cesta 


MANUALE ENCICLOPEDICO 


Gorredato di cognizioni industriali, scientifiche, agricole , igieniche e me- 
dicho; ricette © rimedi giudicati è più validi nella guarigione di molte. ma- 
Jattie; muovi metodi di ‘agricoltura, mezzi ‘por il perfezionamento di ment 
cognizioni; dilettevoli di; coltivazione, pesca, caccia, gastronomia, vini, liquori 
<e del loro perfezionamento, giuochi' dì società; arti varie, ect. &cc, — Un 
bel volume! di oltro, 500 pagine, — Prezzo, L: 2 franco di post 


Rivolgere le domando: a Carlo Manfredi; via Finanze, N. 1,.Torino, 








CGITTÀ DI #&É TORINO 








î AVVISO D'ASTA. 
Alle ore 2 pomeridiane di venerdì 17 del corrente gennai , nel civico pa- 
Jlaxdo,;gì procadurà «allincanto;icoli metodo dei partiti segreti: per. l'appalto 
ati demolizione, colla cessione del imateriali Meavandi dall madegtbe. di 
‘die canotti posti ‘nella regione’ Vanchiglia, di Siauco allo stradale di Sì Maw: 
fizio ed lla via Montoballo tuttora di ‘aprira, più propri del og Sotto 
ciied: altri; ed-ara del’ Municipio, e si-farà luogo al deliberamento a favore di 
1quel concorrente (cho ave offrto maggior aumemio (al complessivo prezto 
L'L. ‘1800 fissato per baso dell'asta: 
Îl'copitolato delle relative’ edridistoni è visibile! nel civico “iftsio d'arte 
tuttii giorni nelle! ore-d'iiffizio, | 168. 


Sollo-Prefettura del Circondario: d'Aosta 


Per parte della Direzione Demaniala di Torino 


Maggi baco AKVISO. D'ASTA 
Per la veudita di Vensammobili provenienti dall'asse cocle- 
siastico: giustasil. disposto: dell'art: 7 della legge 15 agosto 
1867, N.:3848. 
220-I‘pubblico è layvisuto «che ; n° esecuzione di deliberazioni 20 0 97 no- 
Voyembre. 1817 delli Camintisiorie Provinciale di sorveglianza per l'amministra 
Zione © vesdila dei beni ecclesinati) petveniti al. Demanio, ia: forza. dell 
legge succitate, aile ‘oro 10 qutlnoridiane del giorno 25 corrente mese di 
‘gcunaio 1868, ‘ai procodetà fu ùna kala di desta Sotto-Prefettura, avanti il 
a Hilare: dolla molesima; collintervesto del' Ricevitore del registro localo, di 
pubblici incanti. per:1a definitiva. agiitilieazione fn favore” del miglior oe: 
goto del tieni immobili;gptto desc; pioò: 
zu Lotto primo (N. 208 dell'Elenco' decimo). 
Podere composto di fabbricato rurale; campi, prati; marals , castagosti e 
TER rgrgone Mevasitae, profonlent dalle 
‘mensa! vescovilo di'Aosta, di 15, al'prezzo di Li 36,408 88, 















































Lotto! aocomdo; (N. 297. del loco atesso) 

Piccolo odore danominato il Palllo, in territorio di Gressan; regione; Obe- 
vro, \proveniento dal beneficio di S. Tietro nella: cattedrale d'Aoaa”, di.nre 
195, al préxdordi Lu 9189/83. 

Lotto terzo (N; 298 elenco idem). 
jascolo, in territorio di Gressan ,; composta di sette chalet, 
E a e e 
@ Grand! Grimod, dell'ivostitura di ‘115 vacche, proventonte dalla mena’ cn 
pitolare dolla ‘cattidrale d'Aosta, di aro/4397, 98:al! presso dI (23,779) 97. 


Valore' delle scorte ed altro ‘cose mobili: I: 180, sì ‘ 
Lotto. quarto: (N: 209 elenco idem). t 


Montagna della Lovetta, în territbrio ui: Grossan, profeniente dalla mensa. 
vescovile d'Aosta; di are 40, 97, al presso di: I. 2066. 


Lotto quinto ((2N. 900 elenco. stesso) 
rai, campi © vigna ia trritrio 
‘dalla ‘mensa’ vescovile d'Aosta, di 














Valore dello scorte ‘ed altre cose mobili 1. bi. 


Il deposito da farsi per cauzione dell'offerta onde essere ammes 
correre all'asta, è stabilito © 
Pe primo lotto a 
‘Pel secondo lotto a 
Pel terzo Totto a 
Pel quarto lotto a . 
Pel quinto lotto a. 
La somma che & conto delle Speso d'incanto, di perizia, tassa di 
trapasso; isorizioni, trascrizioni inotocarie, i deliberitarii dovranno depositare, 
unitamente al decimo entro‘i disci giorni dalla seguiti aggiudicazione, salve 
la successiva liquidazione © regolarizzazione; è fiasat 


a con 











Pel: primo lotto a | L. 100 
Pel secondo lotto a_| (> 190 
Pel terso lotto a n 1200 
Pel quarto lotto a 5 2280 
Pel quinto) lotto al n (900 


Ciascina offerta in atmento | non potrà essere minore; pel + lotto di 
I. 10, pel 29 di L. 25, pel1°, 8°/0 5 di L 100. 

Per essere ammessi gli incanti, gli ncorrenti. dovranno presentare all'uf- 
ficio. procedentè nia ricevuta del ricevitore! del reglitro d'Aosta, constatantò 
fl doposito stabilito pel Totto al col hequiisto: aspirano. 

L'aggiudicazione sarà definitifa, © non saranno porciò' immessi! successivi 
aumenti sul prezzo di essa aLe i 1 

La vendita dei boni sopraindicati ‘ vincolata /all'osservanza ‘delle. condi- 
zioni contenute nel! capitolato, dì cui sarh lecito. a chianguo ‘di’ prenderne 
cognizione nell'ufficio del predetto ricevitore del ‘regliteo , ove: sono: pure 
ostensibili li altri; documenti relativi. 

Gli incanti avranno luogo a pubblica gara col sistema dell'estinzione della 
candela’ vergine, ‘sotto l'osservanza dello leggi in proposito vigenti. 

‘Asta, 5 gennaio 1868. di 
Per detto tfficio 








II Segretario 
18 GIULIANO, LAGNIER. 





Sotto-Prefettura del Circondario d'Ivrea 


Per parto della: Direzione Demaniale di Torino 





AVVISO D'ASTA 

per la vendita di beni immobili provenienti dall'asse ecclesia- 
stico giusta il disposto dell'art. 7’ della legge 15 agosto 
1867, N. 3848. 


1 publico è avvisato: che: {n esecuzione di delibèrazioni 186/26. dicembre 
1867 della Commissione Provinciale, di norveglianza ‘per l'amministrazione e 
vendita, dei beni ecelosiastici pervenuti al Demanio iu forza della' legge suo: 
citato, alle ore 10 ontimeritian del giorno 2 prossimo mese dî gennaio 1608, 
al procederà in uma sala di detta, Sotto-Prefettura sotto la presidenza del 
sig. Sotto:Prefatto; quale delegato dolla Commissione suddetta; coll'istervento 
dell ricevitore del registro, ai pubblici incanti per. la definitiva aggiudicazione 
în favora del miglior offsrenta dei beni immobili sotto. descritti, situati tdtti 
fu territorio di Hollengo o provenienti dalla mensa vescovile d'Ivrea. 
Lotto primo (N. 970 dell'elenco tredicesimo), 

Prato; regione Alla Strada 0 San Sebastiano, d'are 90, 02, al prezzo 

di 5 + 1 (626/48 








Lotto secondo: (N: 877 elenco idem). 
Gampo e vigna, regione Brunetto, di et. 9, 04, al prezzo di L. 4112 
Lotto terzo (N: 378 elenco idem), 
Campo già bosco, regione Scizsola, daro 08, al prezzo di L. 701 05 
Lotto quarto (N. 978 elenco idem). 
RrCampo, regione Seatiero, di are 98, 02, al prezzo ‘di —‘L. 45990 
Lotto quinto (N. 9N0. elenco idem). 
Prato, regione Vietta, di aro 20, 14, al prezzo di 
Lotto. sesto (N. S81 elenco idem): 


cina detta Ta Tivolera, regione Tivolera, composta’ di cucina, stalla, 

tettoia con stanze superior, sotto tetto, travata, ala, pozzo d'acqua viva: 

corto, campo vitato, di ettaro 5, 40, 6, al prezzo + (Li 6681 08 
Lotto settimo! (N. 982 elenco idem), 





. Li 608 








Campo, regione La Rodda, di ara 99, 10, al prezzo di 1118899" 
Lotto ottavo (N. 88 elenco; idem): 
Prato, regione Rodda, di arc 00, 0î, al'‘preszò; di |. ‘1;.‘777/90) 


Lotto nono (N° 484 elenco idem), > 1 
Campo, regione Pontelo, di ettare 1, 03, 36, al prezzo di’ L. 1379 28 
Lotto docimo' (N. 888° elenco idem); = 





Prato, regione Rossa, di are 97, 69, per È L. 671.26 
Lotto undecimo (N° 980 Wénco' (@45 
Prato, regione Rossa, di are 75, 24, al preszo di‘ 1. (984 0K 


Lotto dodicesimo (N. 987 elenco idem), 
Prato, regione Rossa, di are 13, 30,/Al prezzo di ©! 1. 16956 
N doposito da farsi per cauzione delle offerto dude essero ammessi a con 
correro all'asta, d atabilito: 





Pel primo! dotto a. > °° L. |6448 
Pel secondo-lotto a... » (A18198 
Pel terso.1otto a > celo 1, mos2901 
Pel querto lotto a { “" isa 
Pel quinto lotto'a : aR 4 45158 
Pel sesto lotto a È 609.10 
Pel settimo lotto a n 118/89 
Pell'ttavo lotto a 701322( 19 
Pel nono lotto a di (197(92 
| Pel'docimo lotto a; mi itgziia 
Pell'undecimo lotto a | I° Cb sGiconli[a 
Pel dodicesimo lotto a, 9 die. nl 16195, 


Ciascuna: afferta in aumento non potrà. essemi minore: { 
Pelli Jotti 1°, 19, di, 5%, 7°, 5, 9*.10, 11, 18, LL 100“ 





Pel'lotto 2 'di a 
Pelilotto Gdl ©. le 
Per casere! ainmessi ‘agli incanti gli iccorrenti dovralito prescatare all'i 
‘ficio procedente una ricevuta del Ricevitoro (ddl Registro di’ Ivrea, consta- 
taaite ill depisito stabilito pel lotto al:gui gcquisto aspirano. 
L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saragno'porciò aminossi successivi 
‘aumenti. sul prezzo di ersà! 
1 deliberatazii entro i dieci giorni dalla, sogulta Eni 
DI 
Î 

















oltre il decimo, depositare. por le speso d'incanto, d di trapasso, 
Jacrizini, Lrascizioni ipoiocario, nell sia del fieytore del egitto una 
somma nella; proporzione che verrà da questi ‘indicata! 

La vendita dei beni sopra indicati è vincolata ‘all'osservanza delle candi- 
zioni contenute el capitolato; di: cui serà; lecito‘ a'thianque] di prendere co- 
gnizioni all'ifficio del predetto ricevitore del. regiatro; ovgi dono puro csten: 
abili gli altri documenti relativi. i 

Gli incanti avranno luogo a pubblica gara col sistema dell'etizaione della 
candela. vergine, sotto l'osservanza delle leggi in'‘propoté vigenti. 

Tvrea,,99 dicombro 1867, : 


agi Fer. detto Ufficio 














‘DEROSSI segr. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con atto 2A dicembro 1867 dall'u- 
nciere Francesco. Bertoralli; ‘nddetto, 
al'tribunale. cisilo di Pinerolo, sulla 
nstanza. dol. sig. Giuseppe Bertotti 
domiciliato @ Perosa Argeotinà, venne 
notificata’ elle forme pregczitte, dal: 
l'att.‘ 141 del'cod. di proo, civ. la 
‘sentenza; di deliberamento 18 novom- 
bro procedente di detto; tribunnie. ai 
terzi possessori riti Giovanni, Pie- 
tro e Maddalena Bertalotto_ coniugi 
Giacomino; mon. cho alla Sussanns 
Peyronel del'fu Bartolonivo, vedova 
di Gioanni Ferrdro, tutti di domicilio, 
resideriga e dimora: ignoti. 


168 Varese p..c. 




















161 INSTANZA: 
‘per nomina di perito 


Con ricorso $ corrente gennaio il 
‘sig. avv. Annibale Marazio residente 
iù Torino, fece instauza presso l'ill. 
‘signor presidente del tribunale ci- 
tile di forino pir la nomina. di un 

ero nella persona del sig. ingegnere 

ichelangclo Bossi, il qualo abbi a 
procedere all'estimo di una casa sita 
nel territorio di questa città, regione 
Madonna di Campagna in vicinanza 
dell Barriera di Lanzo, al num. di 
mappa 68 arto, sozione 69*, da si 
Saga ‘in odio di Audenino cora 
rosidento. pure in "Torino, in seguito 
‘ad atto di precetto. delli 7 dicembre 
ultimo, registrato il 9 successivo, al 
Tib.16, num. 24,556, con L. 1/10 ri 
covuto’ Roggieri, 


Torino, 9 gennaio 1868: 
Rastelli sost. Thomitz. 




















150 NEL FALLIMENTO 
di Valle Giuseppe, già birraio ‘in 
Torino, sia Borgonovo, nu: 






‘nel termine dii venti giorni al sindaco 
definitivo sig. avv, Melchiorre Colo- 

iti ‘Torino, od ‘al 
slo procuratore) sìg. causidito capo, 
Giuseppe Martiui esercente in questa. 
città, via Cornaia num. 9, oppure 
alla ‘cancelleria | di questo’ tribunale 
di commercio; li loro titoli colla; ri-* 
Spettiva nota: di credito) n carta tol- 
lita da una dira, e di comparire 
quindi Jogalmente alla presenza ‘del 
giudice delegato sig. Antonio Simonis 
alli 10 del corrente mse, allo dro # 
pomeridiane, in tina sala dello stesso 
tribunale pela verificazione dei crediti. 

"Torino, 8 1888. 

‘Avv. Massarola vice-cane. 




















156 NOTIFICANZA 





del sig. cav. presidento del tribunale 
‘ivilo di Pinerolo fa data 19: maggio 
1864, con cui si ‘dichiarò aperto il 
giudizio di graduazione sulla distri- 
buzione, del: prezzo degli stabili ca- 
dui pollattivo del faliiento di An: 
‘golo: Coppi sullinstanza di Marghe- 
rita, Berra" moglio. di detto. Coppa 
residento a Firenze, ammessa al bo- 
neficio dei poveri. con’ decreto) }1 
luglio 1867, vennero notificati nello 
forme stabilite dall'art. 141 del coù. 

e. civ. con attò ‘i dicembre 1867, 
dell'uscioro Francesco Polla. addotto, 
‘l prelodato'tribuiale civile di Pine- 
tolo, a Domenico Fogliatti fu Carlo 
di domicilio, residenza © dimora ignoti, 
nella sua qualità di consindico del 
fallimento. dell prenomiuato Angelo 
Coppa. 








Varoso 


169 SUNTO DI CITAZIONE 


Con atto in data d'oggi sull'in- 
atansa delli sigg. commiondatori Marco 
e Luigi fratel Darbavara e cav: Au- 
tanio Barbavara; residenti il primo 
Milano, îl secondo a Gravellona ed 
il terzo in Torino, ove sono ‘domiei- 
liati presso. il sottoscritto, l'asclere 
Giuschpe Cali addotto la, Corto 
d'appello di Torino citava în confer 
maità el'art. AÎ1 cod. proc. civ. il 
sig. cav. Marco. Aurelio Tarbavara, 
rosîdeste iu Torino, ed'om. di 
omicilio, residenza e dimora ignoti, 
9, compasiro avanti Pecollima Corte 
l'appello di Torino, in via sommaria 
ed all'udienza delli 17 Sebbraio pros: 
simo venturo, per ivi vodorsi, incon 
corcenza cogli altri cosvocati. cugini 
Barbavara, provvedere, in conforsicà 
dolle conclusioni tolte in detto atto; 
alla riparazione della. seztenra. del 
tribunale civlo di Vigevano. în dita 
{febbraio 1967 colle spese, 


‘Torino, 10 geanaio 1868. 


‘AVV, Vitali sost. Barbecis 
in: SUBASTAZIONE 
(= Pabbl) 

Aîl fastanza di Cravetto Giovanni 
fu ‘Antonio, a0co giunto Masoeto Se. 
Uastiano fl Antonio, ambi dimoranti 
ia Torino, ctteniero 119 novembre 
[scorso nutoriscata da suiasta del bet 
propri di Gravetto Gincomo fu ne 
tonlo, 0 gop- ordinanza, presiletatale 
14 dicom 19 successivo Lean fesaty 

“mento de deli beni allulienza ce | 
Card da questo tibiale ciclo tenuta 
(99. prossimo folli, © l'incanto 
sasa Sparto sl presto di Lo 0h 
Fatitato/Al primo fotto, e. ai' 800 
quanto al Ascondo; ni aut e colle 
zioni i gui nel hinuda "18° dicembre 
suddetto, . 

1 Scni o subasiaral sos situati 
luogo. di'Alige Canarese: n 

Si red morò noto a ehi 
ico cho colla ita fatta di 
torizaaziono ll sulmata Siagiinitto 
tuiti i creditori dol: Crivettà a [reo 
sentare lo loro, domande di crelito 
el termino" secondo la disposizioni 
della vigente procedira: 


Ivrea, & gennaio 1868, 4 










































do: 











168 INSTANZA 
per' nomina di perito 


Coletto Giusonpe 0 Gastaldi Luigia, 
Vincanzo, Pietro, Luigi, Francesco, 
‘Andrea è Giusoppo madre e. fali 
domiciliati elettivamente: iu "Torino, 
‘nello. Stio (ell cqusidico sottasoritto 
sito.in\ via Bottero; num, 85, iano 
primo, fecero instanga all'ilimo sig. 
presidente di questo tribanale 
por la nomina di un perito onde al 
bia. 4 procedere: all’estimo_ doi beni 
posseduti nel luogo di Cafasse dlli 
‘Antonio © Domniéo îratolti Milone 
di dotto Togo) © proparue' Te conii- 
zioni della vendita, © ciò per l'efftto 
della subasta loro comminata 001 pire- 
cotto in-via reale stato loro notificato 
li 2 18 novembre ultimo scorso. 

Torino, 9 gennaio 1808. 

Nicolay sost. Vayra p. 0: 








ESTRATTO DI BANDO. 
@* Pubbl.) 3 

All'udienza. del tribunale civile di 
Susa delli febbraio p. v., ed alle 
ore nove mattutino, sarano posti in 
vendità per via di pubblici incanti, 
diecisetto stabili posti sul, territorio 
di San Giorio, composti di casa, rt 
tica, campi e prati, proprii di Giu- 
seppo Pognant Ajrassa fu Domenico, 
ivi residente. "Tale vendita vion fatta 
sull'inetanza. del ‘signoe’ Baldassatro, 
Hermil di Susa, © dietro atiiento di 
sesto! fatto. dalli sigg. Giuseppe Vas- 
rotti © Giuseppe Melone è l'incanto 
vorrà aperto, sul Totto' primo; compo- 
sto dei primi undici stabili, al prezzo 
di 1. AS0; 6 cul lotto secondo com- 
posto degli alti sel stabili al prezzo 
i L: 390, si osserveraniio; nel resto 
lè condizioui inserte nel bando venale 
30 dicembre ultimo séorso.meso, no- 
tificando che Je domande di colloea- 
sione’ ful preszo, dovranno | présen- 
tarsi allo. cancelleria. del tribunale 
prima di detto, giorno. c./clo, venne 
delegato il sig. giudico avv. Carlo Ii- 
‘gonino; per l'istruzione dol giudizio 
di grailuazione, 
sa, 2 gronnaio 1868. 
Bonini sost. Oliiamberlando: 




















7 





PURGAZIONE E GRADUAZIONE 

Con atto, 11 settombro 1867 au- 
tentico Pararito cancelliere | dal tr 
bunale civile di Torino seguito avanti. 
il sig: giudico: dologato, renno delibe- 
rato pel hrezzo di Le 50,500 ola da- 
migella Susunna ’Castorina Caffare), 
residento in l'oriuo, un corpo di cast 
sto nel luogo di' 8. Giovanni Pel: 
ce, con cortile 0 giardino, nlla ro 

ne Appiotti,, del quantitativo sur 
LOI e 
preso nel giudicio di divisione vertito 
avanti il tribunale civile’ di Torino 
tra Ia massa dei creditori del fallito 
Emilio Matteo Jourdan, il di iui fra- 
tello Enrico Jourdan, come interdetto 
in persona dol di lui titore: signor 
Davide Pllogrin (0a prole nascitura 
dallo stesso Rnrico Jourdan. 

Sul ricorso dalla siguora dellbera- 
taria Caffarel presentato porla pure 
azione di detti immobili al sig, cav. 
presidonte del tribunale civile. di Pi 
Rerolo emanava decreto in data 1 
novembre: IAî7, con cni fra ‘lo altro 
6050 venne: dichiarato aperto. .il giu- 
dizio di graduazione sulla. distribi= 
ione, di ‘dotto prezzo, nominato a 
giudice dologato per. il' medosiino il 

giudico arv, Gioachino Arnaud, 
‘d'ordinato ai creditori dilepositaro 
nella cancelleria del trilunalo le Jero 
domando di collocazione. motivate cor 






































documenti giustificativi nel termino 
di giorni 46. 

159 A. Varese p. c. 
157 NOTIFICANZA 


Con atto 1 dicembro 1867. dell'a. 
sciere Frasicesco. Peyla, addetto; al 
tribunale civile. di Finerolo, venne 
notificato nelle forine. stabilite ‘dallo 
‘art, Mi1 del cod. di pr. civ. alla ditta 
di commercio Kind:\ild e Comp. già 
‘corrente in Genova, ed ora di dom 
dllio, resilenza: e. dimora ignoti, il 
decreto rilasciato dal sig. cav. presi- 
dente di quel tribunalo ih data $ lu 
glio procedento, con cui venna rdi 
‘nati alla preaccennata ragion sociale 
di pagato al procurator capo Achille 
Vareso, residente in Pinerolo, 
somma di L, 498 89 fra. giorgi 80 
‘dalla significazione del prelodato de 
creto, 














A. Varese p. c. 
ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col denefizio d'inventario 

Santi Maria fu Agostino, resident 
nel Comune di Nichellino, tanto ‘in 
rogo, sche quale ‘amministratico 

ci propri gli Luigi. Agostjao, Gi 
seppe Domenico, Agostino © 
Catterina fratelll ©’ sorella Demarchi, 
ha dichiarato di accettare l'eredità 
morendo ditmessa. da Demarchi Gio- 
vanni fu Felice rispettivo marito e 
padre dececuto 93 infestato, mon al- 
trimenti, o col beneficio d'ilventato; 
‘Moncalieri, 8. gentinio 1808, 
Belmondo ca 
NUOVO INCANTO — 
dietro aumento di sesto, 




















dont di quasto tribunale IviO. n 
seguito all'aumento di semto fatto dal 
Sig. notaio Imassi Gioanni Battiata ni 
prozzo di L. 500) era stata 
liberata la casa. dull'iustanza dello 
Stesso sîg.. notaio, Iimnasi ‘subastata 
contro Albortino Maria Agnese, mo- 
‘glio: di Lorenzo) Calissanio; domieiliata 
iii Alba, ove. trovasi la‘ casi; por il 
nuovo incauto fissò l'udieiza di questo 
tribunalo del 7 febbraio prossimo, cre 
‘nove mattrtine. 

‘Albi, 2 gennaio 1868: 

Bolindo.p. e. 

See 

















Guglicimotti pi c, 


Torino — Tip, G. Fa 








